Adorazione Eucaristica

IV Domenica di Quaresima “In Laetare”
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SAC. “Rallegrati, Gerusalemme, e voi tutti che l’amate, riunitevi.”
G.  Questo giorno, con un termine mutuato dal profeta Isaia (66,10), viene comunemente denominato: Domenica «laetare» (rallegrati). È proprio il caso di rallegrarsi soprattutto dopo l'ascolto della Parola di Dio che nelle letture di domenica prossima la Chiesa ci dona. Quanto ci viene offerto è carico di questa sublime verità: Dio è «Signore, amante della vita» (Sap 11,26), dà forza a ciò che si è indebolito, fa rivivere ciò che sta per finire, risolleva ciò che è caduto, risuscita ciò che è morto. La Parola proclamata quest'oggi non ha bisogno di particolare commento: in modo chiaro parla di noi e di Dio, dei nostri tradimenti e della sua fedeltà, di noi peccatori e di «Dio, ricco di misericordia». Ci viene presentato come il popolo dell'antica alleanza, con tutte le sue ribellioni, suscitava la gelosia di Dio, ma anche come «l'ira del Signore si volgeva in misericordia» (2 Mac 8,5) ogni volta che ritornava a lui con tutto il cuore. Il guardare al popolo d'Israele ci serve soprattutto perché anche noi oggi ci troviamo di fronte allo stesso e unico Dio. Guardando questo popolo scopriamo noi stessi e vedendo come Dio agiva con loro comprendiamo il suo atteggiamento verso di noi.

Canto:

G.   Il Signore oggi ci invita per l'ennesima volta a dar credito alla sua parola, a ritornare a lui con tutto il cuore per annunciare agli uomini, nostri fratelli, in qualità di testimoni: «Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amati, da morti che eravamo per i peccati, ci ha fatti rivivere con Cristo: per grazia infatti siete stati salvati». In un mondo dove tutto si ottiene a caro prezzo, quel «per grazia salvati» aprirà le orecchie e anche il cuore degli uomini i quali, volgendosi a Cristo e credendo in lui, da lui avranno la vita eterna e noi con loro canteremo le sue lodi per i secoli dei secoli. Amen.

SAC. “O Padre, che per mezzo del tuo Figlio operi mirabilmente la nostra redenzione, concedi al popolo cristiano di affrettarsi con fede viva e generoso impegno verso la Pasqua ormai vicina. ”
Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 3,14-21)

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio».

Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:

G.  Anche oggi «bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna». Ora Cristo viene innalzato e mostrato come l'unica salvezza per tutto il mondo attraverso un popolo liberato dal dominio del demonio, dal peccato, dall'angoscia, per mezzo di Cristo Gesù. In questa generazione, non per un nostro particolare merito ma per pura misericordia, il Signore ci ha scelti per manifestare nella nostra debolezza la sua potenza e per offrire al mondo, attraverso di noi, un esempio credibile della sua esistenza, del suo amore paterno per l'uomo. Il Padre ci ha chiamato a seguire Gesù e a conformarci a lui «per mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù».

 
Tutti
Salmo 36: Concedi la tua grazia a chi ti conosce
Nel cuore dell'empio parla il peccato,
davanti ai suoi occhi non c'è timor di Dio.
Poiché egli si illude con se stesso
nel ricercare la sua colpa e detestarla.

Inique e fallaci sono le sue parole,
rifiuta di capire, di compiere il bene.
Iniquità trama sul suo giaciglio,
si ostina su vie non buone,
via da sé non respinge il male.

Signore, la tua grazia è nel cielo,
la tua fedeltà fino alle nubi;
la tua giustizia è come i monti più alti,
il tuo giudizio come il grande abisso:
uomini e bestie tu salvi, Signore.

Quanto è preziosa la tua grazia, o Dio!
Si rifugiano gli uomini all'ombra delle tue ali,
si saziano dell'abbondanza della tua casa
e li disseti al torrente delle tue delizie.

È in te la sorgente della vita,
alla tua luce vediamo la luce.
Concedi la tua grazia a chi ti conosce,
la tua giustizia ai retti di cuore.

Non mi raggiunga il piede dei superbi,
non mi disperda la mano degli empi.
Ecco, sono caduti i malfattori,
abbattuti, non possono rialzarsi.

Pausa di Silenzio:

G.  Dio "ricco di misericordia", all'umanità immersa nelle tenebre del peccato, offre una luce infinita: Cristo innalzato sulla croce per la salvezza di tutti e di ciascuno. 

1L. "Dio ricco di misericordia". Dio è amore infinito; Lui l'onnipotente, l'eterno, il creatore dell'universo, non è lontano da noi, ma esprime tutta la sua "ricchezza" nell'amore, nel perdono, nella misericordia, Dio è padre, Dio è madre; "Dio non può che donare il suo amore", Dio è pace, Dio è vita, Dio è tutto e ci vuol dare tutto, perché è Amore. 

2L. L'amore di Dio è la fonte della nostra gioia, di ogni gioia, di ogni consolazione: ecco perché questa domenica è chiamata la domenica della gioia. 

1L. A metà quaresima, c'è un particolare invito alla fiducia, alla serenità, alla gioia. E' possibile questo, nelle situazioni così preoccupanti e drammatiche che vive l'umanità in questi giorni? Coi problemi che tutti noi siamo chiamati ad affrontare nella vita individuale, di famiglia, di lavoro? 
2L. Sono riprese le parole del profeta Isaia che dice: "Rallegrati, popolo di Dio. Esultate e gioite, voi che eravate nella tristezza: saziatevi dell'abbondanza della vostra consolazione"! 
1L. L'abbondanza della nostra consolazione, il fondamento e la possibilità della fiducia e della serenità è il Signore, è il suo amore infinito.  

SAC. "Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito". 

2L. Dio ha tanto amato il mondo Dio ama di un amore infinito, unico, inimmaginabile l'umanità e ciascuno di noi suoi figli. Dio ci ama! Proviamo a pensare, ad avvertire il brivido di questa altezza: Dio e l'uomo e, tra essi, amore! 

1L. L'amore di Dio è una realtà unica, eterna, continua. Questo amore si è rivelato a noi concretamente in una successione di gesti e di interventi che chiamiamo "storia della salvezza". 

2L. Dio è amore da sempre. Dio è Trinità d'amore. Segni del suo amore grande e potente è la creazione dell'universo. 
1L. Dice la liturgia: "Hai dato origine all'universo per effondere il tuo amore su tutte le creature e allietarle con gli splendori della tua gloria". 
2L. Così ha creato il mondo, così ha fatto esistere l'uomo. I profeti dell'Antico Testamento hanno voluto esprimere l'amore del Signore per la sua creatura con le immagini dell'amore di un padre e di una madre: "Si dimentica forse una donna del suo bambino, così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere? Anche se una donna si dimenticasse, io invece non ti dimenticherò mai".(Isaia) 

1L. "Io li traevo con legami di bontà, con vincoli d'amore; ero per loro come chi solleva un bimbo alla sua guancia"(Osea) 

2L. E' un amore eterno, da sempre e per sempre: "Ti ho amato di amore eterno" (Geremia) 

3L. Nella pienezza dei tempi l'amore di Dio è Gesù. "Dio ha tanto amato il mondo da dare per esso il suo Figlio unigenito". Gesù è l'amore di Dio fatto carne; egli è la manifestazione tangibile dell'amore del Padre: In questo si è manifestato l'amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo (1 Gv. 4, 9). 

4L. Dio ha "dato" suo Figlio; Gesù ha "dato" la vita, per amore. "Nessuno ha amore più grande di chi dà la vita per la persona amata". 

3L. Gesù poi ci dà lo Spirito Santo. "L'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito che ci è stato dato (Rom. 5, 5). 

4L. L'apostolo Giovanni scrive: "Noi abbiamo creduto all'amore che Dio ha per noi!". Io ho creduto, io "credo" all'amore? 

3L. Anche nelle situazioni più difficili, io credente e l'intera comunità cristiana possiamo dire: "Dio ci ama e noi crediamo nell'amore! ". Allora possiamo trovare il senso più vero per la nostra vita e per ogni nostra azione: "Dio mi ama, Dio è con me, non sono solo, Lui mi dà forza, non mi giudica, non mi condanna, mi cerca, mi solleva, mi perdona, mi dà la fiducia più grande."
4L.  Dice il Vangelo: "Dio ha tanto amato il mondo". Dio ama il mondo. "Ha mandato il figlio nel mondo non per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di Lui". Dio non giudica, non condanna. Dio ama il mondo, cioè ogni persona così com'è, con tutti i suoi problemi, le sue debolezze, i suoi mali. E Dio ha espresso questo amore dandoci il suo Figlio come Salvatore. 

3L. Dio ama il mondo, il nostro mondo di oggi. Come sentire, vedere, credere l'amore di Dio? Chi ama Dio? Tutti! Come ama Dio? E' vicino ai sofferenti, è dalla parte degli oppressi, anima tutti i semi di bene e di luce; è vicino a chi fa il male, perché non vuole la morte del peccatore, ma che si converta e viva. 
4L. Mi posso domandare: Io chi amo? Come amo? 

3L. Se comprendiamo e accogliamo l'amore di Dio avremo, pur con tutti i nostri limiti, solo un grande desiderio e una grande volontà: quella di amare Dio con tutto il cuore, di amarlo in concreto con tutte le opere buone che possiamo compiere verso il prossimo. Come Gesù continuamente ci insegna. E' importante intensificare le opere buone, affinché, chi è in necessità estrema, possa sentire un po' di amore umano e divino. 

4L. Cosa può significare per noi "dare la vita"? Possiamo dare per il prossimo, specie per i bisognosi, il tempo, le capacità, il servizio, i soldi,... 

3L. Siamo a metà quaresima: come possiamo intensificare il bene nel cammino quaresimale?

4L. "Se Dio ci ha amati, anche noi dobbiamo amare i nostri fratelli".

Tutti
Signore Gesù, ci hai creati per essere felici,

ma niente di ciò che ci circonda ci rende tali,

solo tu puoi appagare i nostri desideri.

Non è facile avere una fede viva e profonda:

richiede conversione del cuore

e obbedienza al tuo volere.

Il serpente di bronzo innalzato da Mosè

è il segno del tuo innalzamento sulla croce,

e chi crede in te, ha la vita eterna.

La mediocrità della nostra vita

ci impedisce di difenderci dai morsi dei serpenti,

e tu non ti stanchi mai

di esortarci a vera conversione.

Il tuo amore eterno e sconfinato è motivo di gioia,

ci trasforma, ci rende capaci di donarti agli altri.

Gli ebrei, guardando il serpente di bronzo,

ottenevano la salute fisica;

noi guardando te, avremo la vita eterna,

e saremo salvi dai nostri peccati.

 Canto:

Pausa di Silenzio:

SAC. Quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me (Gv 12,32). 
5L. Io sono cristiano per attrazione. Sulla croce Ge​sù è la forza di attrazione del cosmo, la forza di gravità che solleva verso l'alto tutta la storia e il dolore innocente. Cre​dere è lasciarmi attrarre, lungo la verticale dell'amore, a mia volta allargando le braccia, «così vicino, così simile che Cristo possa abbracciarmi senza staccarsi dalla croce» (Ma​dre Teresa di Calcutta).
SAC. Dio ha tanto amato. 
6L. Tutto il vangelo, tutta la teologia, tut​ta la fede si concentra attorno a questa parola. Nucleo in​candescente della storia, sguardo sull'abisso di Dio.
SAC. Ha amato il mondo:
5L.  terra amata, mondo amato è questo, e la gioia di camminare dentro l'amore: «Alle spalle e di fronte mi circonda, e non c'è mare dove fuggire lontano» (Salmo 139).
SAC. Ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito. 
6L. Dio eternamente altro non fa che considerare il mondo, e ogni uomo, ben più importante di se stesso, al punto da dare la sua vita. Io sono quell'uomo. E sono un uomo grato.
5L. Se ti domandi che cosa significhi amare, la risposta se​condo il vangelo è tutta in quell'umile verbo: dare. Il Padre ha dato il Figlio. Il Figlio da la vita. Dacci oggi il pane che ci fa vivere. L'amore non si vede, se ne vedono i doni. 
SAC. Non è venuto per condannare; 
6L. anzi, sì: la croce è «il giudizio del giudizio» (san Massimo il Confessore), è condannare la condanna. È Dio stesso che si lascia giudicare. Da allora, se non c'è amore, nessuna cattedra, nessun sacerdozio, nessun profeta potrà mai dire Dio.
SAC. Ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce. 
5L. Da dove viene questo dramma dall'amare più le tenebre? Da dove il tremendo fascino del nulla? E so di poter dire, con l'eco che hanno le cose grandi: i tuoi figli, Signore, non sono cattivi, sono fragili, s'ingannano facilmente.
6L. Amano di più le tenebre perché l'angelo delle tenebre è menzogna, e si maschera da angelo della luce. Promette fe​licità e libertà, e seduce, perché l'uomo crede e ama ciò che ritiene bene per lui. «E che sono inganni   lo so, e tutti e due sappiamo   che non potrò  non ingannarmi ancora» (David M. Turoldo).
5L. Ma io guardo a Nicodèmo, uomo di paure, che scivola da Gesù furtivo tra le ombre della sera. E vedo Gesù che non giudica, non condanna chi non è un eroe, rispetta la paura di Nicodèmo, paziente con le sue lentezze, e così lo rende il più coraggioso dei discepoli, colui che avrà l'ardire di presentarsi da Pilato a reclamare il corpo del giustiziato. Un giorno diventerà capace di operare la verità, perché prima ha sentito amata la sua verità di paure e di ombre.
6L. Neppure io sono un eroe, Signore, mi basterà sentire amata anche la mia paura, mi basterà un seme di luce, e la tua forza di attrazione.
Tutti

Padre ricco di misericordia,

che ci hai amati e ci ami,

per il tuo grande Amore ascolta il lamento dell’esule,

il pianto della mia Babilonia.

Le vie della vita ci portano lontano da te;

stanchi, cerchiamo ristoro

nei luoghi di piaceri desiderati.

Non sempre facciamo del male per il gusto di far male,

anzi lottiamo e, se il male ci vince,

dopo l’ubriachezza che stordisce

sentiamo il nulla di una vita senza senso.

Ed è sempre più buio.

E tu, Padre, continui a cercarci;

innamorato mai deluso, ci doni salvezza.

Il peso del nostro peccato non ti frena,

il prezzo dei vizi non ti ferma.

Ascolta il lamento di un cuore ormai spento:

vieni, vieni ancora nel buio del cuore,

accendi la luce del tuo Cristo,

Lui, che solo orienta la vita verso l’abbraccio con te.

 

 Canto:
Meditazione:       Padre  nostro …..
G.  Domenica "laetare"... è una domenica di gioia nel percorso quaresimale... la domenica di una speranza che si sta compiendo! Alla luce della promessa di Dio noi ci rallegriamo, e continuiamo a camminare nella verità di quello che siamo: figli in crescita. Si dispiacciono i figli di essere quello che sono e di lasciarsi condurre dai genitori quando non sono ancora sufficienti a se stessi? è naturale che si fidi e ci si affidi, soprattutto quando si percepisce attorno a sé amore e fiducia. Nel clima di un amore che tutti ci fa luminosi di vita vogliamo oggi gioire insieme: Dio ci ama. E quale bene più grande potremmo pensare per noi se il Padre di ogni bene è con noi? Abbandoniamo la penombra delle nostre verità e lasciamoci inondare dalla luce della Verità eterna: tutto sarà illuminato e troverà senso, perché Dio non butta niente, recupera tutto nel fuoco del suo Amore. Rallegriamoci nel Signore! 
Tutti:
Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita. 
Ho letto da qualche parte che gli uomini 
sono angeli con un'ala soltanto: 
possono volare solo rimanendo abbracciati. 
A volte nei momenti di confidenza oso pensare, Signore, 
che anche Tu abbia un'ala soltanto,
l'altra la tieni nascosta... 
forse per farmi capire che Tu non vuoi volare senza me. 
Per questo mi hai dato la vita,
 perché io fossi tuo compagno di volo. 
Insegnami allora a librarmi con Te 
perché vivere non è trascinare la vita, 
non è strapparla, non è rosicchiarla:
 vivere è abbandonarsi come un gabbiano 
all'ebbrezza del vento; 
vivere è assaporare l'avventura della libertà, 
vivere è stendere l'ala, l'unica ala con la fiducia di chi sa di avere nel volo un partner grande come Te. 
Ma non basta saper volare con Te, Signore: 
Tu mi hai dato il compito di abbracciare anche il fratello,
 e aiutarlo a volare. 
Ti chiedo perdono, perciò, per tutte le ali 
che non ho aiutato a distendersi: 
non farmi più passare indifferente davanti al fratello 
che è rimasto con l'ala, l'unica ala,
inesorabilmente impigliata nella rete 
della miseria e della solitudine 
e si è ormai persuaso di non essere più degno di volare con Te: 
soprattutto per questo fratello sfortunato dammi, 
o Signore, un'ala di riserva.
Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui
Et antiquum documentum

Novo cedat ritui
Praestet fides supplementum
Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor virtus quoque

Sit et benedictio.
Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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